
Ciao sono Sandra, come ho preparato la Via? Sempli-
cemente vivendo seguendo il Signore, anche con Gui-
do il mio fidanzato! La cosa che voglio dirvi è questa: 
“la meraviglia è Dio che si serve di noi così miserabi-
li e poveri. La carità è la sintesi della contemplazione 
e dell'azione, è il punto di sutura tra il cielo e la terra, 
tra l'uomo e Dio”  
https://www.youtube.com/watch?v=5jFdGmZASs8 
https://www.youtube.com/watch?v=fQo1erbYD08 
https://www.youtube.com/watch?v=urV3EaiNhIc 



Il freddo continuava ad incombere nel paese ed ormai era notte quasi tutto il 
giorno.  Il bambino e il vecchio avevano visto che nel cerchio c’era un piccolo 
foro, dove sembrava andasse inserito qualcosa, non sapevano cosa fosse. Quel 
venditore, che ormai era passato molto tempo prima, aveva detto che alla sua 
corona mancava qualcosa, ma non sapeva che cosa ci fosse stato sul davanti 
della corona. 

Una mattina il bambino si recò di corsa a casa del vecchio, doveva raccontar-
gli che cosa era accaduto il giorno prima, una cosa davvero dolorosa: aveva 
litigato con dei compagni che lo avevano preso in giro perché lo definivano un 
credulone. Ma la cosa più dolorosa era stata che gli avevano detto che, se a-
vesse continuato a credere alla storia della corona, non lo avrebbero più consi-
derato … per loro sarebbe stato come morto! Ed infatti, quella mattina li ave-
va incontrati e loro non lo avevano neanche salutato, o meglio, avevano fatto 
finta di niente, come se non fosse stato davanti a loro! 

Il bambino era così in lacrime mentre riportava l’accaduto al vecchio, che lui 
gli raccontò una storia : - Sai molto tempo fa ero fidanzato con una bellissima 
ragazza, tante persone però mi sconsigliavano di sposarla perché era fragile e 
si fidava di tutti-.  Il vecchio continuò a narrare dicendo che non aveva dato 
ascolto a nessuno e l’aveva sposata. Poi un giorno, pochi giorni dopo il matri-
monio, la giovane donna, che stava andando ad aiutare una persona, fu uccisa 
da un uomo ubriaco che l’aveva investita con l’auto. Il vecchio con le lacrime 
agli occhi, continuò a dire al bambino:- Sai mia moglie prima di morire mi 
disse “Mi raccomando, continua ad aiutare tutti e ricordati la Vita vale sempre 
la pena di viverla! ” - . A quel punto anche il vecchio iniziò a piangere ed il 
bambino si commosse. Subito dopo, però il vecchio si riprese dicendo: - Da 
quel giorno non mi sono più fidato di nessuno, e non ho voluto più aiutare 
nessuno, nonostante quello che mi aveva chiesto mia moglie, fino al giorno in 
cui ti ho incontrato in piazza, dove c’era quel venditore, ed è lì che ho capito e 
mi sono destato “ Sì, devo fidarmi!". Poi ho visto i tuoi occhi splendenti, come 
quelli di mia moglie, che mi dicevano: aiutami! E ho ritrovato la vita”- . Ab-
bracciò il bambino, il quale gli chiese di fargli vedere la foto della moglie. Il 
vecchio lo portò nella cucina dove teneva la foto della moglie con vicino il su-
o rosario. Il bambino iniziò a guardare quella strana cosa, il rosario, e mentre 
il vecchio gli spiegava a cosa servisse, ecco che il bambino notò una cosa stra-
na dietro alla croce che chiudeva la corona del rosario: c’era un rilievo ton-
deggiante che si incastrava nel cerchio della corona.  Ora avevano tutti i pezzi 
però dovevano metterli tutti insieme … ma questa è un’altra storia. 



Una volta riuniti, nel luogo della preghiera in casa, accendete la quarta candela! Ci si segna con 
il segno di croce. Un adulto legge il brano del vangelo: 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiama-
ta Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse:  Rallègrati, piena di 
grazia: il signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato figlio dell’altissimo; il signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo spirito santo scenderà su di te e la po-
tenza dell’altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nul-
la è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
Insieme si cerca di rispondere alle domande:  
Immagina Maria, una ragazza giovanissima che all’improvviso di sera vede arrivare 
un angelo nella sua stanza. Come pensi che si sia sentita? E’ una cosa straordinaria ve-
ro, cosa ne pensi? 
L’angelo dice a Maria che avrà un figlio: stupore nello stupore! Come può pensare u-
na cosa simile. Maria come reagisce? 
Maria accetta la sua chiamata ad essere la Madre del figlio di Dio. Una scelta difficile 
e importante. Secondo te perché l’accetta e non fugge via da questo grande impegno? 
Provate ora a pensare a cosa avete risposto precedentemente e fatti aiutare dai tuoi familiari 
 Maria risponde alla chiamata di Dio. Maria ascolta l’annuncio dell’Angelo. Tu cosa 

pensi degli angeli? Preghi il tuo angelo custode? 
 Hai mai pregato il Santo Rosario? Se vuoi, puoi con i tuoi familiari costruire una 

decina: cerca 10 corallini o bottoncini, se non hai nulla anche 10 bombolotti di pa-
sta, prendi un filo e costruisci una specie di braccialetto alla cui estremità metterai 
una croce ( puoi farla con cartoncino o due stecchini colorati): ecco quella è la deci-
na del rosario: per ogni chicco prega un’ave Maria, sulla croce si prega all’inizio il 
Padre Nostro e alla fine il Gloria al Padre. 

 Ti è mai capitato di essere stato chiamato a fare un servizio in parrocchia? Cosa hai 
risposto? Hai avuto paura o ne sei stato fiero? 

Dopo avere parlato riflettuto un po’ sulla Parola, insieme recitiamo il Padre NOSTRO Quindi si 
conclude con la seguente formula facendosi il segno di croce: il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen 



  Costruiamo la quinta parte della corona 
  
 prendi un cartoncino e disegna piccola 
croce (altezza 3 cm , larghezza 1,5 cm)  

 Prima di tagliare il cartoncino puoi: 
   - mettere della colla e spargere dei brillantini ( o  
  del glitter) 
   -oppure colorarla (o prendere direttamente un   
 cartoncino  del colore che vuoi) 
   - oppure trovare una croce di legno o farla con dei 
 bastoncini (stuzzica denti e incollarli insieme)  
 Ritaglia tutto 
 Metti la colla dietro la croce e attaccarla davanti alla corona  
 
Alla fine avrai completato la corona, ricordati di prendere un alto 
lumino da accendere oltre a quello della scorsa volta per la pre-
ghiera di ogni sera con la tua famiglia.  Mancherà solo Gesù 
bambino che metterai la notte di Natale. 
Nota: il luogo dove porre la corona deve essere quello dove farete la 
preghiera con la tua famigla. Magari prepara lo questo luogo mettendo 
una tovaglietta e la Bibbia o un vangelo aperto, accanto alla quale met-
terai la corona così come indicato.  

3 cm 

1.5 cm 



 
Nel Vangelo di questa ultima Domenica di Avvento, Dio prende l'iniziativa, 

senza alcuna premessa, né merito, né invocazione. È lui che sceglie Maria fra tutte le 
ragazze di Israele, è lui che le invia il suo messaggero. Ogni chiamata è sempre frut-
to dell'amore libero, gratuito e preveniente di Dio: è una legge costante nell'agire di 
Dio. Alle volte abbiamo l'impressione di essere noi a metterci in ricerca di Dio, ma 
non è sempre così: è sempre Dio che fa il primo passo. Se noi lo cerchiamo è perché 
lui, per primo, suscita in noi il desiderio di incontrarlo. 

 
Di fronte a Dio che si comporta così, che mantiene l'iniziativa nelle proprie 

mani, c'è posto soltanto per la disponibilità, l'accoglienza e il ringraziamento. L'an-
gelo chiama Maria piena di grazia, che si può tradurre più precisamente con amata 
gratuitamente e per sempre da Dio. In primo piano risalta ancora una volta l’amore 
gratuito e fin dall'inizio verso la donna chiamata a diventare la madre del Messia. 
Maria è una lezione di grazia, è la dimostrazione più convincente che la salvezza è 
un puro dono dell'iniziativa divina. In questo senso, la Vergine Maria è uno specchio 
nel quale cogliere il comportamento di Dio che ci riguarda tutti: la salvezza è grazia, 
dono gratuito. Ma Maria rappresenta anche l’umanità che cerca di comprendere, in-
terpella, entra in dialogo, pone delle domande; inizialmente non riesce a comprende-
re come possa avvenire tutto ciò.  

 
Infine Maria risponde 

all'angelo che l'ha interpellata 
chiamando se stessa serva; pie-
na di grazia e serva: in questi 
due nomi è racchiuso tutto il 
progetto di Dio, tutta l'esistenza 
cristiana, tutta l'identità di Ma-
ria. Anche Papa Francesco ce lo 
ricorda: “una vita senza servi-
zio non serve”. Ecco, allora, in 
Maria è riassunta tutta la nostra 
esperienza: di fronte al senso 
della vita, entriamo in dialogo 
con Dio, cerchiamo di com-
prendere e, con tutto il cuore, 
mettiamoci subito al servizio 
dell’altro e dell’umanità.  


